
LA VIA CRUCIS DI MALBORGHETTO

La pratica devozionale della Via Crucis si è diffusa rapidamente radicandosi nel senti-
mento popolare a partire dai primi anni del Settecento. Si tratta di un percorso di preghiera 
scandito nelle sue tappe dalle raf� gurazioni delle singole scene della Passione, che ha rap-
presentato l’evento culminante della Settimana Santa per molti secoli.

Malborghetto conserva un’importante testimonianza di questa antica devozione: un siste-
ma di cappelle collocate lungo il cammino ascendente che prende inizio dal promontorio del 
Tabor, a ridosso della chiesa parrocchiale, e termina con la graziosa chiesetta del Calvario.  
Quest’opera nacque dalla volontà e dal lavoro volontario dei Malborghettani che nel 1830 
edi� carono la Cappella di S. Anna posta all’inizio della Via Crucis. La tradizione vuole che 
questa cappelletta sia stata edi� cata in onore di Anna, nuora di Jakob Buzzi, il promotore 
della costruzione del Calvario.

Successivamente, a più riprese, vennero costruite anche le altre sette edicole in muratura 
e la cappella terminale in cui si possono ammirare dipinti raf� guranti la Trinità e i simboli 
della Passione.

Inaugurata il 14 aprile 1878, la Via Crucis di Malborghetto è espressione dell’abilità 
manufatturiera locale: il gruppo di sculture lignee della cappella principale è, infatti, opera 
dello scultore Hans Eder, allora capomastro della scuola di tornitura di Malborghetto.

DER KREUZWEG IN MALBORGHETH

In Malborgeth ist der Brauch der Kreuzwegandacht, der auf das 18. Jahrhundert zurückgeht, 
noch heute weit verbreitet, insbesondere in der Karwoche. Ein mit einer Reihe von gemauerten 
Kapellen gesäumter Kreuzweg, der ursprünglich von Bewohnern Malborgeths errichtet und der 
Heiligen Anna gewidmet ist, stellt die Stationen des Leidensweges Jesu Christi dar. Das am Ende 
dieses Weges des Gebetes be� ndliche Kalvarienbergkirchlein beherbergt eine handwerklich 
wertvolle Holzskulpturengruppe.

LE EDICOLE DELLA VIA CRUCIS DI MALBORGHETTO

Le sette edicole della Via Crucis di Malborghetto ospitano 14 bassorilievi lignei poli-
cromi, acquistati nel 1958 presso la bottega Perathoner di Ortisei (restaurati nel 2019). 
Ogni cappelletta ospita due stazioni. Le tavole della prima rappresentano Gesù di fronte 
a Ponzio Pilato e il momento in cui viene caricato della croce. Nella seconda, le tavolette 
ritraggono la prima caduta di Gesù e l’incontro con la Madonna e le pie donne. La succes-
siva custodisce le tavole raf� guranti Gesù aiutato a portare la croce da Simone di Cirene 
e la Veronica che gli asciuga il volto. La quarta cappelletta esibisce le scene riguardanti 
la seconda caduta di Gesù e le donne di Gerusalemme consolate dal Figlio di Dio. Nella 
quinta trovano spazio le stazioni rappresentanti la terza caduta di Cristo e l’attimo in 
cui viene privato delle vesti. La sesta edicola ospita l’undicesima e dodicesima stazione, 
riguardanti Gesù inchiodato alla croce e la sua morte. L’ultima accoglie le tavolette riguar-
danti la deposizione dalla croce e la deposizione nel sepolcro. L’altare della chiesetta 
sommitale esibisce il gruppo scultoreo della Croci� ssione. Sullo sfondo il dipinto di una 
città turrita, probabilmente Gerusalemme.

DIE KAPELLEN DES KREUZWEGES VON MALBORGETH

In jeder der sieben Kapellen des Kreuzweges von Malborgeth be� nden sich jeweils zwei 
Relieftafeln, die die 14 Kreuzwegstationen bebildern und in der Perathoner-Bildhauerwerkstatt 
in St. Ulrich hergestellt wurden. Sie zeigen den Weg Jesu von seiner Verurteilung bis zur Kreu-
zigung und Grablegung. Im Kalvarienbergkirchlein stellt eine Skulpturengruppe die Kreuzigung 
dar und ein Gemälde dahinter zeigt eine Stadt, vermutlich Jerusalem.

LA VIA CRUCIS DI ST. STEFAN

A St. Stefan è presente un Calvario risalente al XVIII secolo. La chiesa sulla cima del Calvario 
e il cimitero parrocchiale sono raggiungibili attraverso un sentiero con le 14 stazioni della Via 
Crucis. Queste stazioni furono create nel 1766 dai contadini della parrocchia ed inizialmente 
erano delle semplici croci di legno. Solo nel 1884 vennero erette delle cappellette in muratura 
e nelle loro nicchie furono posizionate delle tavole di legno, con incise le rappresentazioni della 
Passione di Cristo. Le raf� gurazioni delle stesse scene con la tecnica dell’affresco risalgono alla 
prima metà del XX secolo. La costruzione della chiesa del Calvario e il trasferimento del cimitero 
dalla chiesa parrocchiale alla collina del Calvario iniziarono nel 1771. Dall’anno della sua 
inaugurazione, 1773, la chiesetta del Calvario funge anche da chiesa cimiteriale e, dal 1983, 
anche da camera ardente. A metà del XIX secolo vennero murate le originarie aperture ad arco 
sui tre lati della chiesa e nel 1864 la chiesa venne sottoposta a restauro. L’edi� cio, sovrastato 
da una torre in legno, presenta un coro semicircolare e delle lesene verticali che ne decorano 
la facciata. Sulla facciata si trova un affresco raf� gurante Gesù circondato dai beati e dai 
dannati. L’area dell’altare è delimitata da una cancellata composta da elementi forgiati. Sulla 
parete dell’altare maggiore troviamo le sculture raf� guranti la croce� ssione e sullo sfondo un 
dipinto con Gerusalemme ed il Golgota,  sovrastati da Dio circondato da nuvole ed angeli. Ai 
lati dell’altare maggiore due ingressi lapidei conducono al Sacro Sepolcro. L’intero complesso 
del Calvario è stato recentemente restaurato ed è, dunque, in buone condizioni. Nella chiesa 
del Calvario viene celebrata messa solo in determinati giorni dell’anno, inoltre, la quinta dome-
nica di quaresima, vi giunge la Via Crucis del decanato di Hermagor.

DER KREUZWEG IN ST. STEFAN

In St. Stefan gibt es einen auf das 18. Jhd. zurückgehenden Kalvarienberg. Die Kirche und der 
Friedhof auf dem Kalvarienberg sind über einen Weg, der von 14 gemauerten Kreuzwegstationen 
gesäumt wird, erreichbar. Die Darstellung der Szenen in Freskotechnik ist ein Werk aus der ersten 
Hälfte des 20. Jhd. Mit dem Bau der Kalvarienbergkirche, die jetzt auch als Aufbahrungshalle 
dient, wurde im Jahre 1771 begonnen, die Einweihung erfolgte im Jahr 1773 und später wurde 
die Kirche baulich verändert und restauriert. Sie besitzt einen hölzernen Dachreiter, einen halbrun-
den Chor und eine mit Lisenen dekorierte Fassade. In ihrem Inneren sind zwei Gemälde sowie eine 
geschnitzte Kreuzigungsgruppe im Bereich des Hauptaltares zu � nden. Zwei Portale seitlich des 
Altares führen zum Heiligen Grab dahinter.
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IL PERCORSO DA MALBORGHETTO

Promuovere le esistenti Vie Crucis di Malborghetto e St. Stefan con le loro ricchezze storico-ar-
tistiche nell’ambito del progetto transfrontaliero “Le Vie dello Spirito” dovrebbe anche rafforzare i 
rapporti tra le due comunità attraverso un comune itinerario di pellegrinaggio che è anche un sen-
tiero per l’escursionismo. Partendo da Malborghetto e percorrendo la pista ciclabile Alpe Adria 
è possibile raggiungere Ugovizza e da lì, attraverso il percorso principale della strada della Val 
Rauna o, in alternativa attraverso gli itinerari del Puanina Tour, arrivare al Rifugio Nordio. Prose-
guendo si arriva alla Dolinza, da dove si scende a Vorderberg con la bellissima chiesa “Maria im 
Graben”, e da lì il percorso conduce a St. Stefan e alla Via Crucis sul monte Calvario. Vorderberg 
è anche una tappa lungo il cammino di pellegrinaggio mariano “Marienpilgerweg”. Un itinerario 
che collega la Basilica di St. Andrä nella valle del Lavant, un famoso luogo di pellegrinaggio, 
con il Santuario di Maria Luggau nella valle del Lesach, percorrendo così l’intera valle del Gail.

Die Förderung der bestehenden historisch wie künstlerisch wertvollen Kreuzwege von Malborgeth 
und St. Stefan im Rahmen des grenzüberschreitenden Projektes “Die Wege des Geistes” möchten 
die Beziehung der beiden Gemeinden auch über einen gemeinsamen Verbindungsweg stärken. Vom 
Malborgether Kreuzweg aus gelangt man auf dem Alpe Adria Radweg nach Uggowitz und von hier 
weiter über die beschilderten Wege der Puanina-Tour bis zur Nordio-Hütte. Danach erreicht man die 
Dolinzaalm, von wo es abwärts zur sehenswerten Kirche “Maria im Graben” nach Vorderberg geht 
und dann weiter bis zum Kreuzweg nach St. Stefan. 

Ab Vorderberg bietet sich zudem die Möglichkeit, entlang des Marienpilgerweges, der die Ba-
silika von St. Andrä im Lavanttal mit dem berühmten Wallfahrtsort und der Basilika Maria Luggau 
verbindet, durch das Gailtal zu pilgern.

DATI DEL PERCORSO / STRECKENDATEN km ore/Std.

Chiesa del Calvario / Kalvarienkirche (790 m) 
Malborghetto / Malborgeth (721 m)  

0.3 0.20

Malborghetto / Malborgeth (721 m) – Ugovizza / Uggowitz (769 m) 2.5 0.40

Ugovizza / Uggowitz (769 m)
Rifugio F.lli Nordio / Nordio-Hütte (1210 m)

11.0 5.00

Rifugio F.lli Nordio / Nordio-Hütte (1210 m) – Dolinzaalm (1459 m) 0.5 0.15

Dolinzaalm (1459 m) – Vorderberg (565 m) 9.0 3.00

Vorderberg (565 m) – St. Stefan (726 m) 4.5 1.00

St. Stefan (726 m) – Chiesa del Calvario / Kalvarienkirche (780 m) 0.3 0.15

Totale / Gesamt 28.1 10.30

GRADO DI DIFFICOLTÀ SCHWIERIGKEITSGRAD

Dif� coltà media, adatto a escursionisti allenati 
(a tappe adatto a tutti). Il percorso può essere 
intrapreso con Mtb (a tratti solo per esperti).

mittel, für geübte Wanderer geeignet (in Abschnitten 
auch für weniger geübte Wanderer geeignet). Die 
Strecke ist auch mit dem Mountainbike befahrbar 
(teilweise allerdings nur für Fortgeschrittene).

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO EMPFOHLENE WANDERAUSRÜSTUNG 
Abbigliamento da trekking, scarponcini 
da montagna, zaino con viveri e acqua, 
abbigliamento di ricambio, giacca a vento.

Wanderbekleidung, Wanderschuhe, Rucksack 
mit Verp� egung, Wechselkleidung, Windjacke. 

Zona coperta a tratti   da segnale telefonico.
Netzempfang ist entlang der Strecke in Abschnitten vorhanden.

I RITI DELLA SETTIMANA SANTA

I riti pasquali a Malborghetto, come in tutta  la Valcanale, hanno inizio con la Dome-
nica delle Palme, giorno della benedizione del Prajtl/Palmbusch, “l’alberello” composto 
da varie essenze vegetali che, in virtù della benedizione ricevuta, ha potere protettivo nei 
confronti degli uomini, delle cose e del bestiame. Il periodo compreso tra la funzione del 
Giovedì e quella del Sabato Santo è caratterizzato dai suoni cupi e gracchianti delle raga-
nelle “azionate” dai bambini del paese.

In alcune chiese della valle: San Leopoldo, Malborghetto, Ugovizza, Valbruna, Cam-
porosso e Fusine, vengono allestiti spettacolari Santi Sepolcri, opere di artigianato artistico 
costituite da quinte di legno dipinte con soggetti dell’iconogra� a classica: i soldati romani, 
gli angeli in preghiera, il corpo del Cristo e scene della croci� ssione; sul fondo una nicchia 
custodisce l’ostensorio. Nella maggior parte dei casi il Sepolcro viene sorvegliato dai Pom-
pieri Volontari.

Sabato Santo è la giornata della benedizione del cesto contenete i cibi pasquali: krenn, 
prosciutto cotto nel pane, Reinling, Schartl, e molto altro ancora. Segue la benedizione del 
fuoco e dell’acqua della fonte battesimale. Al termine della liturgia i fedeli raccolgono in un 
apposito tegame le braci del fuoco benedetto. Introdotte nella stufa, pulita per l’occasione, 
alimenteranno un fuoco rinnovato originante  un calore che veicolerà la benedizione in 
tutta la casa. A Malborghetto le braci vengono portate nelle case dai bambini del paese.

RITUALE DER KARWOCHE

In Malborgeth und im Kanaltal beginnen die Osterriten mit dem Palmsonntag, dem Tag des 
Segens des Palmbuschens/Prajtl. Der geweihte Palmbuschen soll Schutz vor Unheil für Mensch, 
Tier, Haus und Hof, sowie eine gute Ernte gewährleisten. 

In einigen Kirchen des Tals - Leopoldskirchen, Malborgeth, Uggowitz, Wolfsbach, Saifnitz 
und Weissenfels - werden spektakuläre Heilige Gräber aufgestellt, kunstvolle Holzwerke mit 
Kulissen, die mit Motiven der klassischen Ikonographie bemalt sind. Im Korpus des Heiligen 
Grabes be� ndet sich eine Nische für die Aussetzung des Allerheiligsten. In den meisten Fällen 
wird das Grab von freiwilligen Feuerwehrleuten bewacht. 

Am Karsamstag wird der Brauch der Speisenweihe gep� egt: :zu den Osterspeisen gehören 
neben den Eiern, Kren, gekochter Schinken, Reinling/Schartl und vieles mehr. Es folgt die Weihe 
des Feuers und des Wassers des Taufbeckens. Am Ende der Liturgie sammeln die Gläubigen in 
einer speziellen Pfanne die Glut des gesegneten Feuers. Eingeführt in den Ofen, der zum Anlass 
gereinigt wird, erneuert diese Glut das Feuer, das im ganzen Haus den Segen verbbreiten wird. 
In Malborghetto wird die Glut von den Kindern des Dorfes in den Häusern gebracht.


